
5 domenica di Pasqua - Anno B – 28 aprile 2024

IN ASCOLTO DELLA PAROLA

Prima lettura: Dagli Atti degli Apostoli (At 9,26-31)
In quei giorni Paolo, venuto a Gerusalemme, cercava di unirsi ai discepoli, ma tutti
avevano paura di lui, non credendo che fosse un discepolo. Allora Bàrnaba lo
prese con sé, lo condusse dagli apostoli e raccontò loro come, durante il viaggio,
aveva visto il Signore che gli aveva parlato e come in Damasco aveva predicato
con coraggio nel nome di Gesù. Così egli poté stare con loro e andava e veniva in
Gerusalemme, predicando apertamente nel nome del Signore. Parlava e discuteva
con quelli di lingua greca; ma questi tentavano di ucciderlo. Quando vennero a
saperlo, i fratelli lo condussero a Cesarèa e lo fecero partire per Tarso. La Chiesa
era dunque in pace per tutta la Giudea, la Galilea e la Samarìa: si consolidava e
camminava nel timore del Signore e, con il conforto dello Spirito Santo, cresceva
di numero.

Salmo Responsoriale: A te la mia lode, Signore, nella grande assemblea (sal 21)

Seconda lettura: Dalla 1 lettera di Giovanni (1Gv 3,18-24)
Figlioli, non amiamo a parole né con la lingua, ma con i fatti e nella verità. In questo
conosceremo che siamo dalla verità e davanti a lui rassicureremo il nostro cuore,
qualunque cosa esso ci rimproveri. Dio è più grande del nostro cuore e conosce
ogni cosa. Carissimi, se il nostro cuore non ci rimprovera nulla, abbiamo fiducia in
Dio, e qualunque cosa chiediamo, la riceviamo da lui, perché osserviamo i suoi
comandamenti e facciamo quello che gli è gradito. Questo è il suo comandamento:
che crediamo nel nome del Figlio suo Gesù Cristo e ci amiamo gli uni gli altri,
secondo il precetto che ci ha dato. Chi osserva i suoi comandamenti rimane in Dio
e Dio in lui. In questo conosciamo che egli rimane in noi: dallo Spirito che ci ha
dato.



Vangelo: Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 15,1-8)
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Io sono la vite vera e il Padre mio è
l’agricoltore. Ogni tralcio che in me non porta frutto, lo taglia, e ogni tralcio che
porta frutto, lo pota perché porti più frutto. Voi siete già puri, a causa della parola
che vi ho annunciato. Rimanete in me e io in voi. Come il tralcio non può portare
frutto da se stesso se non rimane nella vite, così neanche voi se non rimanete in
me. Io sono la vite, voi i tralci. Chi rimane in me, e io in lui, porta molto frutto,
perché senza di me non potete far nulla. Chi non rimane in me viene gettato via
come il tralcio e secca; poi lo raccolgono, lo gettano nel fuoco e lo bruciano. Se
rimanete in me e le mie parole rimangono in voi, chiedete quello che volete e vi
sarà fatto. In questo è glorificato il Padre mio: che portiate molto frutto e diventiate
miei discepoli».

Commento al Vangelo
Gesù, con l’immagine della vite e i tralci, mostra la profezia dell’unità dei discepoli
con lui. Questa immagine Gesù la consegnò ai discepoli nell’ultima cena, come un
testamento. Era usata spesso dai profeti per descrivere il legame d’amore tra Dio e
il suo popolo. Quella sera Gesù la interpreta in modo nuovo: la vite non è più il
popolo di Israele, ma lui stesso: <<Io sono la vera vite>>. E subito aggiunse: <<e voi
siete i tralci>>. I discepoli sono legati al maestro come i tralci alla vite. E’ tronco che
arriva la linfa ai tralci, e possono portare frutto.
La linfa che tiene in vita l’intera vite è l'amore di Gesù. Non il nostro. E’ la
comunione tra il Padre e il Figlio alla quale siamo chiamati a partecipare. Per grazia,
non certo per merito. A noi infatti é chiesto solo di accogliere questo amore o,
meglio, come suggerisce la pagina evangelica, di abitarlo. Per ben sei volte, in otto
righe, Gesù ripete: <<Rimanete in me>>, <<chi rimane in me porta molto frutto>>,
<<chi non rimane in me viene gettato via come il tralcio e secca>> ed è come un
residuo che viene gettato nel fuoco. Quella sera i discepoli non capirono; anzi,
forse si sono chiesti: cosa vuol dire rimanere con lui visto che è lui che sta per
andarsene? Gesù usò questa immagine perché rimanesse scolpita nella loro
mente. Chi rimane ad ascoltare il Vangelo resta con Gesù e Gesù con lui. Nella
tradizione orientale c'è una bella icona che la rappresenta. Al centro è dipinto il
tronco della vite su cui è seduto Gesù con la Scrittura aperta. Dal tronco partono
dodici rami su ognuno dei quali è seduto un apostolo, con la Scrittura aperta tra le
mani. E’ l’icona della nuova comunità che ha origine da Gesù, la vera vite. Quel
libro aperto nelle mani di Gesù è lo stesso che ha ciascun apostolo: è la vera linfa
che permette di non amare a parole né con la lingua, ma coi fatti e nella verità. Ed
è anche il libro che sta in tutte le nostre comunità ovunque nel mondo. E’ la nostra
vite, l’unica vite, con la molteplicità di tralci. E’ la parola di Dio che tiene uniti.



PER CAMMINARE INSIEME CON LE COMUNITÀ

Lunedì 29
Cristo Re: dalle 20.30 alle 21.30 c’è il consueto appuntamento dei Passi di Vangelo
per giovani 18-35 anni, a cui segue la cena per chi vuole fermarsi.
Martedì 30
Cristo Re: dalle 17.00 si incontrano gli animatori del grest.
Mercoledì 01
Vela: ore 20.00 recita comunitaria del Rosario in chiesa. Tutti i mercoledì di maggio
a Vela ci sarà la possibilità di recitare il Rosario insieme, sempre alle 20.00:
mercoledì 8 maggio presso Emy Mosna, il 15 presso Tullia e Matteo Sontacchi, il 22
presso Lelia e Renato Conotter.
Giovedì 02
Cristo Re: dalle 17.30 confessioni per i bimbi della Prima Comunione e rispettivi
genitori
Sabato 04
Cristo Re: ore 16.00 Prima Comunione (gruppi di Cristo Re e Madonna della Pace)
Domenica 05
Cristo Re: ore 9.30 Prima Comunione (gruppi di Piedicastello, Vela, Solteri). La
celebrazione parrocchiale sarà alle 11.15.

ALTRI APPUNTAMENTI DA METTERE IN AGENDA

*Domenica 5 maggio l’Eucaristia parrocchiale in Cristo Re inizierà alle 11.15
anziché alle 11.00. Grazie per la comprensione!
*Per lunedì 6 maggio le nostre parrocchie organizzano un pellegrinaggio a Monte
Berico e Vicenza, andata e ritorno in giornata in pullman, 60 euro (viaggio e
pranzo); iscrizioni in segreteria o presso le referenti che trovate indicate sulla
locandina esposta in bacheca. Forza! Sarà una gran bella occasione di comunione e
di simpatia!
*“...dal buio alla Luce”. In Quaresima abbiamo avuto l’opportunità di un
incontro di riflessione, contemplazione, ascolto e preghiera un po’ particolare;
Parola di Dio, arte commentata (da p. Antonio Viola), musica condivisa (da
Stefano Rattini all’organo). Era la prima puntata; è quasi ora della seconda, che
sarà venerdì 17 maggio, 20.30 in Cristo Re, per una riflessione-contemplazione
sulla Luce di Pasqua. Ne vale davvero la pena!
*In maggio ci saranno diversi appuntamenti comunitari, di cui vi daremo
maggiori notizie prossimamente; intanto magari - per farci venire l’acquolina in
bocca - possiamo segnare in agenda sabato 18 maggio alle 20.00, sabato e
domenica 25-26, lunedì 27 la sera alle 20.00, mercoledì 29 alle 20.15, venerdì
31 alle 17.30. Sarà un mese di maggio intenso, ma ce la faremo!! Maggiori
dettagli a breve, grazie!



CELEBRAZIONI DELLA SETTIMANA
Lunedì
08.25 Cristo Re; 18.00 ss. Martiri; 20.00 S. Apollinare
Martedì
08.25 Cristo Re; 08.30 Ss. Cosma e Damiano; 18.00 ss. Martiri
Mercoledì
08.00 s. Anna; 08.25 Cristo Re; 18.00 ss. Martiri
Giovedì
08.25 Cristo Re; 18.00 ss. Martiri
Venerdì
08.25 Cristo Re; 18.00 ss. Martiri
Sabato
17.30 s. Apollinare; 19.00 ss. Cosma e Damiano; 20.00 Madonna della Pace
Domenica
08.00 s. Anna; 10.00 ss. Martiri; 11.00 Cristo Re; 17.30 Cristo Re; 19.00 ss. Martiri

Adorazione eucaristica: Salvo imprevisti, ogni giovedì in Cristo Re dalle 7.40, prima
dell’Eucaristia del mattino.
Confessioni: Salvo imprevisti, ogni sabato a Cristo Re dalle 10.00 alle 11.00.

ORARI DI SEGRETERIA:
Cristo Re: dal lunedì al sabato: 09.00 - 10.30; lunedì e martedì: 17.00 - 19.00;
ORARI DEI PUNTI DI ASCOLTO:
Cristo Re: martedì: 09.30 - 11.00; mercoledì: 16.00 - 17.30; venerdì: 17.30 - 19.00
Santi Martiri: lunedì: 17.00 - 18.00; giovedì: 09.30 - 11.00
CONTATTI:
Cristo Re: tel. 0461 823325 - tncristore@parrocchietn.it
Santi Martiri: tel. 0461 821542
Sito: parrocchietrentonord.diocesitn.it
Canale YouTube Unità pastorale Trento nord per seguire la Messa in streaming

PER LA DICHIARAZIONE DEI REDDITI
Puoi sostenere le attività delle parrocchie e dei nostri sacerdoti
anche attraverso la firma dell’8 x mille alla Chiesa cattolica: ti
basta solo una firma nella dichiarazione dei redditi. Anche se sei
esonerato dalla dichiarazione, puoi firmare: scopri come su
8xmille.it


